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dati sensibili deve essere effettuato unicamente con ope­
razioni, nonché con .logiche e mediante forme di orga­
nizzazione dei .dati strettamente indispensab.ili in rapporto 
alle finalità', agli ~copi e agli obblighi 'di cui al punto 2). 
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I dati sono raccolti, di .regola, presso l' interessato. 

Fermo restando. quanto previsto ai punti 2) e 7) della 
presente autorizza.Zione, se è indispensab_ile, in conformi­
tà al medesimo punto. 7),. comunicare o diffondere dati 
all'esterno dell'associazione, dèlla fondazione, delcomi­
tato o del diverso organisrnç, il consenso scritto è acqui­
sito previa idonea informativa resa agli interessati ai sensi 
dell'art. B del Codice, la quale deve precisare le specifi­
che modalità di utilìzio 'dei dati tenuto conto delle idonee 
garanzie adottaté relativamente ai trattamenti effettuati. 
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6) Conservai:ione dei dati. . · 

Nel quadro del i rispetto dell'obbligo previsto 
dall'art. 11, comma 1; lett. e) del Codice, i dati sensibili 
possono essere conservati per un periodo non superiore 
a quello necessario per perseguire , le finalità e gli scopi 
di cui al punto 2), ovvero per adempiere agli obblighi ivi 
menzionati. 

Le verifiche di cui all'ultimo periodo del punto 4) de­
vono ·riguardare anche la pertinenza, non eccedenza e 
indispensabilità dei dati .rispetto all'attività svolta dall'in­
teressato o al rapporto che intercorre tra l' interessato e 
i soggetti di cui· al punto 1), tenendo presente· il genere 
di prestazione, di beneficio o di servizio offerto all'inte­
ressato e la posizione di quest'ultimo rispetto ai soggetti 
stessi. 
7) Comunicazione e diffusione dei dati . 

I dati sensibili possono essere · comunicati a soggetti 
pubblici o privati, e ove necessario diffusi, solo se stret­
tamente pertinenti alle finalità, agli scopi e agli obblighi 
di cui. al punto 2) e tenendo presenti le altre prescrizioni 
sopraindicate. 

Fatte salve eventuali specifiche normative di settore, i 
dati personali relativi a sostenitori, sovventori e aderenti 
a partiti, movimenti , associazioni o organizzazioni a ca­
rattere politico possono essere diffusi, per finalità volte a 
garantire la trasparenza, solo con il consenso scritto degli 
interessati , previo rilascio di un' idonea informativa che 
evidenzi con sufficiente chiarezza la prevista diffusione. 

l dati sensibil i possono essere comunicati alle autorità 
competenti se necessario per finalità di prevenzione. ac­
certamento o repressione dei reati, con l'osservanza delle 
norme che regolano la materia. 

r dati relativi allo stato di salute e alla vita sessuale non 
possono essere diffusi. 
8) Richieste di autorizzazione. 

1 titolari dei trattamenti che rientrano nell ' ambito di ap­
plicazione della presente autorizzazione non sono tenuti 
a presentare una richiesta di autori zzazione a questa Au­
to rità, qualora il trattamento che si intende effettuare sia 
conforme alle prescrizion i suddette. 

Le richieste di autorizzazione pervenute o che perver­
ranno anche successivamente alla data di adozione del 
presente provvedimento, devono intendersi accolte nei 
termini di cui al provvedimento medesimo. 

Il Garante non prenderà in considerazione richieste 
di autorizzazione per trattamenti da effettuarsi in diffor­
mità alle prescrizioni del presente provvedimento, salvo 
che, ai sensi dell'art. 41 del Codice, il loro accoglimen­
to sia giustificato da cir,costanze del tutto particolari' o 
da situazioni eccezionali non considerate nella pre~ente 
autorizzazione. · 

9) Norme finali. 
Restano fermi gli obblighi previsti dalla normativa'co­

munitaria, da norme di legge o di regolamento che sta­
biliscono divieti o limiti in materia di trattamento di ' dati 
personali. 

Restano inoltre ferme le norme volte a prevenire di­
scriminazioni, e in particolare le disposizioni contenu­
te nel decreto-legge 26 aprile 1993, n. 122, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 giugno 1993, n. 205, 
in materia di discriminazione per motivi razziali, etnici', 
nazionali o religiosi .e di delitti di genocidio, nel decreto 
legislativo 9 luglio 2003, n. ·215 di attuazione della diret­
tiva 2000/43/CE per la parità di trattame_nto tra le perso­
ne indipendentemente dalla razza .e dall 'origine etnica e 
nel decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216, di attuazione 
della direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento in 
materia di occupazione e di condizioni di lavoro. 
1 O) Efficacia temporale e disciplina transitoria. 

La presente autorizzazione ha efficacia a decorrere dal 
1 gennaio 2013 e fino al 31 dicembre 2013, salve even­
tuali modifiche che il Garante ritenga di dover apportare 
in conseguenza di eventuali novità normative rilevanti in 
materia. 

La presente autorizzazione sarà pubblicata nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, 13 dicembre 2012 

Il Presidente: SORO 

Il relatore: CLERICJ 

li Segretario generale: Bus1A 
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AUTO RI ZZAZIONE 13 dicembre 20 12. 

Autorizzazione al trattamento dei dati sensibili da parte 
dei liberi professionisti. (A utori zzazione n. 4/201 2). 

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI 

ln data odierna, con la partecipazione del dott. Anto­
nell o Soro, presidente, della dott.ssa Augusta lannini , 
vicepresidente, della dott.ssa Giovanna Bianchi Clerici e 
della dott .ssa Licia Califano, componenti, e del dott. Giu­
seppe Busia, segretario genera le; 
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Visto il decreto legis lativo 30 giugno 2003, n. 196, re­
cante il Codice in materia di protezione dei dati personali ; 

Visto, in particolare, l'art. 4, comma 1, lett. d), del cita-
to Codice, il quale individua i dati sensibi li ; · 

Considerato che, ai sensi dell 'art. 26, comma 1, del 
Codice, i soggetti privati e gli enti pubblici economici 
possono trattare i dati sensibili solo previa autorizzazio­
ne di questa Autorità e, ove necessario, con il consenso 
scritto degli interessati, nell ' osservanza dei presupposti 
e dei limiti stabiliti dal C9dice, nonché dalla legge e dai 
regolamenti ; 

Visto il comma•4, lett. e), del medesimo art. 26, il quale 
stabilisce che i dati sensibili possono essere oggetto di 
trattamento anche sen'za cònsenso, previa autorizzazione 
del Garante, quando il trattamento medesimo è necessario 
ai fini dello svolgimento delle investigazioni difensive ai 
sensi della legge 7 dicembre 2000, n. 397 o, comunque 
per far valere o difendere in sede giudiziaria un diritto, 
sempre che i dati siano trattati esclusivamente per tali fi­
nalità e per il periodo strettamente necessario al loro per­
seguimento, e che, quando i dati siano idonei a rivelare lo 
stato di salute e la vita sessuale il diritto sia di rango pari a 
quello dell ' interessato, ovvero consista in un diritto della 
personalità o in altri diritti o libertà fondamentali ; 

Considerato che il trattamento dei dati in questione può 
essere autorizzato dal Garante anche d' ufficio con prov­
vedimenti di carattere generale, relativi a determinate ca­
tegorie di titolari o di trattamenti (art. 40 del Codice); 

- Considerato che le autorizzazioni di carattere generale 
sinora rilasciate sono risultate uno strumento idoneo per 
prescrivere misure uniformi a garanzia degli interessati, 
rendendo ·altresì superflua la richiesta di singoli provve­
dimenti di autorizzazione da parte di numerosi titolari del 
trattamento; 

Ritenuto opportuno rilasciare 'nuove autorizzazioni in 
sostituzione di quelle in scadenza il 31 dièembre 2012, 
armonizzando le prescrizioni già impartite alla luce 
deJl:esperienza maturata; 

Ritenuto opportuno che anche tali nuove autorizza­
zioni .siano provvisorie e a tempo determinato, ai sensi 
dell'ar,t. 41 , comma 5, del Codice e, in particolare, effica­
ci per il' periodo di 12 mesi;. , · 

· ·Considerata la necessità di garantire il rispetto di alcuni 
princìpi volti a ridurre al minimo i rischi di danno b di 
pericolo che i trattamenti potrebbero comportare per i di­
ritti e le libertà fondamentali, nonché per la dignità delle 
persone, e, in particolare, per il diritto alla protezione dei 
dati personali sancito dall'art. 1 del Codice; 

Considerato che .un elevato numero di trattamenti . di 
dati sensibili è effettuato da liJ:>eri professioni~ti, anche 
costituiti . in: forma associata o societaria, iscritti in albi o 
elenchi professionali per l' espletamento delle rispettive 
attività professionali; 

Visto l'art. 167 del Codice; 

Visto l' art. 11, comma 2, del Codice, il quale stabilisce 
che i dati trattati in violazione della disciplina rilevante 
in materia di trattamento di dati personali non possono 
essere utilizzati; 

Visti gli articoli 31 e seguenti del Codice e il discipli­
nare tecnico di cui al i' Allegato B) al medesimo Codice 
recanti norme e regole su lle misure di sicurezza; 

Visto l' art. 41 del Codice; 
Vi sti gli articoli 42 e seguenti del Codice in materia di 

trasferimento di dati personali all'estero; 
Visti gli atti d'ufficio; 

Viste le osservazioni dell 'Ufficio formulate dal segre­
tario generale ai sensi dell 'art. 15 del regolamento del Ga­
rante n. 1/2000; 

Relatore la dott.ssa Augusta Jannini ; 

Autorizza 

i liberi professionisti iscritti in albi o elenchi professionali 
a trattare i dati sensi bili di cui all ' art. 4, comma l , lett. d) , 
del Codice, secondo le prescrizioni di seguito indicate. 

Prima di iniziare o proseguire il trattamento i sistemi 
informativi e i programmi informatici sono configurati 
riducendo al minimo l' utilizzazione di dati personali e di 
dati identificativi, in modo da escluderne il trattamento 
quando le finalità perseguite nei singoli casi possono es­
sere realizzate mediante, rispettivamente, dati anonimi od 
opportune modalità che permettano di identificare l'inte­
ressato solo in caso di necessità, in conformità all ' art. 3 
del Codice. 

1) Ambito di applicazione. 

L'autorizzazione è rilasciata, anche senza richiesta, ai 
liberi professionisti ' tenuti ad iscriversi in albi o elenchi 
per l'esercizio di un'attività professionale, in forma indi­
viduale, associata o societaria, anche in conformità al de­
creto legislativo 2 febbraio 2001 , n. 96 e all ' art. IO della 
legge 12 novembre 2011 , n. 183; 

Sono equiparati ai liberi professionisti i soggetti iscritti 
nei corrispondenti albi, o elenchi speciali istituiti anche 
ai sensi dell'art. _34 del regio decreto-legge 27 novembre 
1933, n. 1578 e successive modificazioni e integrazioni, 
recante l'ordinamento della professione di avvocato. 

L'autorizzazione è rilascia~anche ai sostituti e agli au­
siliari che collaborano con il libero professionista ai sensi 
dell'art. 2232 del Codice civile, ai praticanti e ai tiroci­
nanti presso il libero professionista, qualora tali soggetti 
siano titolari di un autonomo trattamento o siano conti­
tolari del trattamento effettuato dai' libero professionista. 

Il presente provvedirJ1ento non si applica al trattamento 
dei dati' sensibili effettuato: · 

a) dagli esercenti le professioni sanitarie e dagli psi­
cologi, dal personale sanitario infermieristico, tecnico e 
della riabilitazione, ai quali si riferisce l' autorizzazione 
generale n. 2/2012; 

b) per la gestione delle prestazioni di lavoro o di 
collaborazione di cui si avvale il libero professionista o 
taluno dei soggetti sopra indicati , alla quale si riferisce 
l' autorizzazione generale n. 1/2012; 

e) da soggetti privati che svolgono attività investiga­
tive, dai giornalisti, dai pubblicisti e dai praticanti gior­
nalisti di cui agli articoli 26 e 33 della legge 3 febbraio 
1963; n. 69. 
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2) Interessati ai quali i dati si riferiscono e categorie di 
dati. . 

Il trattamento può riguardare i dati sensibili relativi ai 
clienti. 

I dati sensibili relativi ai terzi possono essere trattati 
ove ciò sia strettamente indispensabile per l'esecuzione 
di specifiche prestazioni professionali richieste dai clienti 
per scopi determinati e legittimi. · 

In ogni caso, i dati devono essere strettamente perti­
nenti e non eccedenti rispetto ad incarichi conferiti che 
non possano essere svolti mediante il trattamento di dati 
anonimi o di dati personali di natura diversa. 

Il trattamento dei dati idonei a rivelare lo stato di salute 
e la vita sessuale deve essere effettuato anche nel rispetto 
della citata autorizzazione generale n. 2/2012. 
3) Finalità del trattamento: · 

Il trattamento dei dati sensibili ·può essere effettuato ai 
soli fini dell'espletamento di µn incarico che rientri tra 
quelli che il libero professionista può eseguire .in base al 
proprio ordinamentq professionale, e in particolare: 

a) per curare gli adempimenti in materia di lavoro, 
di previdenza ed assistenza sociale e fiscale nell'interesse 
di altri soggetti che sono parte di un rapporto di lavoro 
dipendente o autonomo, ai sensi della legge 11 gennaio 
1979, n. 12, chè disciplina la professione di consulente 
del lavoro; 

b) ai fini dello svolgimento da parte del difensore 
delle investiga,zioni difensive di cui alla legge 7. dicembre 
2000, n. 397, anche a mezzo di sostituti e di consulenti 
tecnici, O, comunque, per far valere O difendere un diritto 
anche da parte di un terzo in sede giudiziaria, nonché in 
sede amministrativa o nelle procedure di mediazione, ar­
bitrato e di conciliazione nei casi previsti dalla normativa 
comunitaria, dalle leggi, dai regolamenti o dai contratti 
collettivi. Qualora i dati siano idonei a rivelare lo stato di 
salute e la vita sessuale, il diritto da far valere o difendere 
deve essere di rango pari a quello dell ' interessato, ovvero 
consistente in un diritto della personalità o in un altro di ­
ritto o libertà fondamentale e inviolabile; 

e) per l' esercizio del diritto di accesso ai documen­
ti amministrativi, nei limiti di quanto stabilito dalle leg­
gi e dai regolamenti in materia, salvo quanto previsto 
dall'art. 60 del Codice in relazione ai dati sullo stato di 
salute e sulla vita sessuale. 
4) Modalità di trattamento. 

Il trattamento dei dati sensibili deve essere effettuato 
unicamente con logiche e mediante fo rme di organiz­
zazione dei dati strettamente indispensabi li in rapporto 
all ' incarico conferito dal cliente. 

Restano fermi gli obblighi previsti dagli articoli 11e14 
del Codice, nonché dagli articoli 31 e seguenti del Codice 
e dall 'Allegato B) al medesimo Codice. 

Resta inoltre fermo l'obbligo di informare l' interessato 
ai sensi de ll 'art. 13, commi I , 4 e 5, del Codice, anche 
quando i dati sono raccolti presso terzi, e di acquisire, 
ove necessario, il consenso scritto. L'avvocato può forni­
re tale informativa e le notizie che deve indicare ai sensi 
della disciplina sulle indagini difensive in un unico conte­
sto, anche mediante affissione nei locali de ll o Studio e, se 

ne dispone, pubblicazione sul proprio sito Internet, anche 
utilizzando formule sintetiche e colloquiali. . 

Se i dati sono raccolti per l' esercizio di un diritto in 
sede giudiziaria o per le indagini difensive (punto 3), let­
te~a b)), l ' inform~tiva relativa ai dati raccolti presso terzi, 
e 11 consenso scritto, sono necessari solo se i dati sono 
trattati per un periodo superiore a quello strettamente·ne­
cessario al perseguimento di tali finalità, oppure per altre 
finalità con esse non incompatibili. 

Le informati ve devono permettere ali' inte~essato di 
comprendere agevolmente se il titolare del trattamento 
è un singolo professionista o un' associazione di profes­
sionisti, ovvero se ricorre un ' ipotesi di contitolarità tra 
più liberi professionisti o di eseréizio della professione in 
forma societaria ai sensi del decreto legislativo 2· febbraio 
2001 , n. 96. · 

Resta fel-ma la facoltà del libe~o professionista di de­
signare quali responsabili o incaricati del trattamento i 
sostituti, gli ausiliari, i tirocinanti e i praticanti presso il 
libero professionista, i quali, in tal caso, possono . av~re 
accesso ai soli dati strettamtrnte pertinenti alla c.ollabora-
zione ad essi richiesta. · · 

Analoga cautela deve essere adottata in riferimento 
agli incaricati del trattamento preposti all 'espletamento 
di compiti amministrativi. 
5) Conse~azione dei dati . . 

Nel quadro del rispetto dell 'obbligo previsto 
dall ' art. 11 , comma 1, lett. e), del Codice, i dati sensi­
bili possono essere conservati, per il periodo di te~po 
previsto dalla normativa comunitaria, da leggi, o da re­
golamenti e, comunque, per un periodo non superiore a 
quello strettamente necessario per adempiere agli incari­
chi conferiti . 

A tal fine, anche mediante controlli periodici , deve 
essere verificata la stretta pertinenza, non eccedenza e 
ind~spensabilità dei dati rispetto agli incari chi in corso, 
da mstaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che 
l' interessato fo rnisce di propria iniziativa. I dati che, an­
che a seguito delle verifiche, risu ltano eccedenti o non 
pertinenti o non indispensabi li non possono essere utiliz­
zati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di 
legge, dell 'atto o del documento che li contiene. Specifica 
attenzione è prestata per l' indispensabi li tà dei dati riferi ti 
a soggetti diversi da quelli cui si riferiscono di rettamente 
le prestazioni e gli adempimenti. 

I dati acquisiti in occasione di precedenti incarichi pos­
sono essere mantenuti se pertinenti , non eccedenti e indi­
spensabili rispetto a successivi incarichi. 
6) Com unicazione e diffusione dei dati. 

l dati sensibili possono essere comunicati e ove neces­
sario diffusi, a soggetti pubblici o privati, nei limiti stret­
tamente pertinenti all ' espletamento dell'incarico conferi­
to e nel ri spetto, in ogni caso, del segreto professionale. 

I dati idonei a rivel are lo stato di salute possono essere 
comuni ca ti solo se necessario per finalità di prevenzio­
ne, accertamento o repressione dei reati, con l'osservanza 
delle norme che regolano la materia. 

l dati relativi allo stato di salute e alla vita sessuale non 
possono essere diffusi. 

- 12 -



4-1-2013 Supplemento ordinario n. 2 all a GAZZETrA UFFIC IALE Seri~ gl!nerole - n. 3 

7) Richieste di autorizzazione. 

[titolari dei trattamenti che rientrano nell ' ambito di ap­
plicazione della presente autori zzazione non sono tenuti 
a presentare una richiesta di autorizzazione a questa Au­
torità, qualora il trattamento che si intende effettuare s ia 
conforme alle prescri zioni suddette. 

Le richieste di autorizzazione pervenute o che perver­
ranno anche successivamente alla data di adozione del 
presente provvedimento, devono intendersi accolte nei 
termini di cu i al provvedimento medesimo. 

JI Garante non prenderà in considerazione richieste 
di autorizzazione per trattamenti da effettuarsi in diffor­
mità alle prescrizioni del presente provvedimento, salvo 
che, ai sensi dell 'art. 41 del Codice, il loro accoglimen­
to sia gi ustificato da circostanze del tutto particolari o 
da situazioni eccezionali non considerate nella presente 
autorizzazione. 

8) Norme. finali . 

Restano fermi gli obblighi previsti da nonne di leg­
ge o di regolamento o dalla normativa comunitaria che 
stabiliscono divieti o limiti più restrittivi in materia di 
trattamentb di dati personali e, in particolare, dalle leggi 
20 maggio 1970, n. 300, e 5 giugno 1990, n. 135, come 
modificata dall ' art. 178 del Codice, nonché dalle norme 
volte a prevenire discriminazioni. 

Restano fem:ii, altresì, gli obblighi di legge che vietano 
la rivelazione senza giusta causa e l'impiego a proprio o 
altrùi; profitto delle notizie coperte dal segreto professio­
nale, nonché gli obblighi deontologici o di buona condot­
ta relativi alle singole figure professionali . 

9) Efficacia temporale e disciplina transitoria. 

La prèsente autorizzazione ha efficacia a decorrere dal 
1 geruiaio 2013 e fino al 31 .dicembre 2013, salve even­
tuali .modi~che che il Garante ritenga di dover apportare 

· in conseguenza di eventuali .novità nor'mative rilevanti in 
materia. 

La presente autorizz.azione sarà pubblicata nella 
Gcizzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, Ù dicembre 2012 

Il Presidente: SORO 

;. Il relatore: lANNINI 

Il Segretario generale: Bus1A 

12Al3698 

AUTORIZZAZIONE 13 dicembre201 2. 

Autorizzazione al trattam enl o dei d:iti sensibili da parte 
di diverse categor·ie di titolari . (Autori zzazione n. '\ /20 i 2). 

IL GARANTE PER LA PR..OTEZl!)NE 
DEJ DATl PERSON .i\LI 

l n data odierna, con la partecipazione del dott. An -
nello Soro, presidente, del la don.ssa Augusta lan ni . 
vicepresidente, de ll a dott.ssa Giovann:i Bianchi Cle ci e 
della dott.ssa Licia Ca lifano, componenti. e del dott Giu­
seppe Bus ia, segretario generale: 

Vi sto il decreto legislativo 30 giugno 2003 , n J 96, re­
cante il Codice in materia di protezione dei dati ersonali ; 

Visto, in particolare, l'art. 4, comma l , lett. fo del ci tato 
Codice, il quale individua i dati sensibil i; / 

Considerato che, ai sensi dell ' art. 26, comma l , del 
Codice, i soggetti privati e gli enti pubvlici economici 
possono trattare i dati sensibili solo prewia autorizzazio­
ne di questa Autorità e, ove necessario, con il consenso 
scritto degli interessati, nell ' osserva ~ dei presupposti 
e dei limiti stabiliti dal Codice, non é dalla legge e dai 
regolamenti ; 

Visto il decreto legislativo del marzo 201 O, n. 28 di 
attuazione dell ' art. 60 della legge 18 giugno 2009, n. 69 in 
materia di mediazione finalizza a alla conci liazione delle 
controversie civili e commerci li e il d.m. del 18 ottobre 
2010, n. 180, emanato ai se i dell ' art. 16 del predetto 
decreto legislativo; 

Considerato che un elevato numero di trattamenti di 
dati sensibili è effettuato a parte degli organismi definiti 
a nonna dell'art. I comma 1, lett. d) del decreto legislati­
vo n. 28/2010 per l'espi ento delle rispettive attività; 

Vista l 'autorizzazio n. 2/2012 àl trattamento dei dati 
idonei a rivelare lo sta o di salute e la vita sessuale; 

Ritenuto che il tra mento dei dati sensibili effettuato 
dagli organismi di . ediazione ai sensi del decreto legi­
slativo n. 28/2010 on sia riconducibile all'autorizzazio­
ne generale n. 4/2 · 2, concernente il trattamento dei dati 
sensibili da parte Bei liberi professionisti, in ragione del 
diverso ambito 1 applicazione e delle peculiari prescri­
zioni ivi impart", e; 

Vista l' auto zzazione n. 161del21 aprile 2011 al trat­
tamento dei dati sensibili nell'attività di mediazione fina­
lizzata alla c nciliazione delle controversie civili e com­
merciali di J ui al decreto legislativo del 4 marzo 201 O, 
n. 28 e rite uto necessario, nell ' ottica di una semplifica­
zione ed oni.Ziazione del sistema, ricondurre all'inter­
no della resente. autorizzazione anche il trattamento dei 
dati se 1bili effettuato con riguardo all'attività di media­
zione d cui al menzionato decreto; 

Co siderato che il trattamento dei dati in questione può 
esse e autorizzato dal Garante anche d' ufficio con prov­
ved· enti di carattere generale, relativi a determinate ca-
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